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LE CRONACHESabato 1 novembre 1997 12l’Unità

I figli, i nipoti, le nuore e iparenti tutti annun-
cianocon immensodolore lascomparsadel
caro

CARLO AMADIO
I funerali si svolgeranno oggi alle 14,30 pres-
so laChiesadiS.MarioeCompagniMartiri in
viaPontedelleSetteMiglia(Romanina).

Roma,1novembre1997

IlPresidenteCarloScarchilli e iSoci tuttidella
FlorovivaisticadelLaziosonovicini inquesto
momento di immenso dolore a Otello e Gui-
doperlaperditadelcaropadre

CARLO AMADIO
già tra i fondatori nel 1978 della Cooperativa
FlorovivaisticadelLazio.

Roma,1novembre1997

I compagni dell’Ufficio Pubblicità dell’Unità
sono vicini a Otello e Guido così duramente
colpitidallaperditadelloroamatissimo

PADRE
Roma,1novembre1997

Peronorarelamemoriadelpartigiano

GLAUCO WHYMPER
caduto a 19 anni d’età, Aldo Cogoi sottoscri-
veL.1.000.000perl’Unità.

Trieste,1novembre1997

Neltrigesimodellamortedelloropresidente

ATTILIO SCACCABAROZZI
i compagni dell’Anpi di Affori, congiunta-
mente ai familiari, lo ricordano con affetto e
annunciano l’erogazione di alcune borse di
studio in sua memoria sui temi della Resi-
stenza, rivolte agli alunni delle scuole medie
delquartiere.

Milano,1novembre1997

LuigiaRusminiZuccacon i figliEmilioePao-
lo e con Tiziana e le rispettive famiglie, nel
rimpianto dei giorni passati insiemecon i lo-
rocari

GIOVANNI ZUCCA
GIUSEPPINA ZUCCA

MAURIZIO ZUCCA
liricordanosempreconimmutatoaffetto.

Milano-Cinisello Balsamo-Peschiera Borro-
meo,1novembre1997

L’UdbDiVittoriodelGallaratesepartecipaal
dolore di Bruno Golo e famiglia per la morte
di

IRIDE FRATICELLI
in GOLO

Milano,1novembre1997

Napoli, i medici: «La magistratura ha detto no, era un intervento ponte in attesa di trovare un organo umano»

Negato trapianto con fegato di maiale
per salvare una donna in fin di vita
Sono disperate le condizioni di Antonietta Coscia, 42 anni, intossicata da funghi velenosi. Il professor Fulvio Calise: «Avevamo
già ottenuto il benestare dei parenti. Sperimentiamo questo tipo di intervento da tempo». Ora si spera in un donatore.

DALLA REDAZIONE

NAPOLI. Sono disperate le condi-
zioni di salute diAntonietta Coscia,
42 anni, la donnadi Altavilla Irpina
ricoverata in coma epatico lunedì
scorso al Cardarelli insieme almari-
to e al figlio per una intossicazione
da funghi. In attesa di trovareun fe-
gato di tipo «0 negativo» per effet-
tuare il trapianto, «l’unica terapia
possibile - dicono i medici - potreb-
be essere quella dell’impianto di un
organo«bioartificiale»,cheprevede
l’utilizzo di cellule di un fegato di
maiale». I magistrati, però, non ne
voglionosapereeneganoilpermes-
so ai sanitari. Il motivo? L’interven-
to,ancora inviadisperimentazione
nel nostro Paese, è stato eseguito fi-
nora solo sugli animali e non dà ga-
ranzie. Igiudiciavrebberomotivato
il diniego all’operazione con l’as-
senza di precise normative nella le-
gislazione italiana in materia di im-
piantibiomeccanicisugliuomini.

Antonietta Coscia è assistita dal-
l’équipe dell’Unità Fegato dell’ope-
daleCardarelli diNapoli,direttadai
dottori Fulvio Calise e Pietro Ascio-
ne, gli stessi che l’altro ieri hanno
lanciatol’allarmeper laricercadife-
gato isocompatibile per Antonietta
Coscia a tutti i centri interregionali.
«Fino ad ora l’esseoesse non ha tro-
vatorisposta - spiega FulvioCalise -.

Occorre fare presto, altrimenti se,
passerà altro tempo, anche l’im-
piantodiunnuovoorganorisulterà
inutile». Da mesi, i due sanitari na-
poletani stanno sperimentando
con successo sugli animali il fegato
bioartificile con l’utilizzo di cellule
di fegato di maiale: il progetto (ita-
lo-olandese)èfinanziatodallaCee.

I medici avevano già ottenuto il
benestare di Giovanni Di Giuseppe
(il marito di Antonietta Coscia, an-
che lui ricoverato al Cardarelli) e
successivamenteavevanocontatta-
to il ministero della Sanità per pro-
cedere al «trapiante-ponte»concel-
lule di maiale. Secondo quanto si è
appreso, dal ministero avrebbero
demandato ogni decisione alla pro-
cura della repubblica di Napoli che,
come si è detto,ha poi negato ilper-
messo per fare effettuare l’interven-
to.

Dunque, un’altra guerra tra me-
dici e giudici? «Assolutamente no -
afferma il dottor Calise -, mi rendo
contoche,inassenzadiunalegge,la
magistratura non se l’è sentita di
prendersi la responsabilità di auto-
rizzare un intervento del genere,
chepotrebbeesserearischio.Ripeto
- aggiunge il sanitario - in Italia que-
sto trattamento non è mai stato fat-
to su pazienti ammalati di epatite
acuta fulminante, come quello di
cui è purtroppo affetta la signora

AntoniettaCoscia. Solo inAmerica,
daalcunianni,èstatopossibile,con
buoni risultati, sperimentare su uo-
mini che erano in attesadelladona-
zione di un organo umano da tra-
piantare, l’impianto di cellule di fe-
gatodimaiale».

La famiglia irpina aveva consu-
matovenerdìdellascorsasettimana
dei funghi velenosi del tipo «Ama-
nita Phalloides» (sono simili nell’a-
spetto ai comuni e commestibili
«porcini»), colti durante una escur-
sione. Subito dopo il pranzo, Anto-
nietta Coscia ha accusato fortissimi
dolori allo stomaco. Qualche ora
più tardi anche il marito della don-
na, Giovanni Di Giuseppe,e il figlio
sedicenne della coppia, Gianluca,
hannocominciatoavomitare.

Poi la corsa all’ospedale «Mosca-
ti»diAvellinoe,successivamentein
elicottero, al centro antiveleni del
Cardarelli di Napoli, dove i tre sono
stati ricoverati d’urgenza per una
gravissima insufficienza epatica e
una epatite tossica da funghi. Ma-
dre,padreefigliosonostatisottopo-
stiadunprotocolloterapeuticoeal-
la somministrazione diunantidoto
importato dalla Germania. La don-
na è in pericolo di vita, mentre mi-
gliorano Gianluca e Giovanni Di
Giuseppe.

Mario Riccio

Mucca pazza contagio in Belgio
Deciso abbattimento 30 capi
Il ministro dell’agricoltura belga Karel Pinxten ha confermato ieri
ufficialmente le notizie secondo cui un primo caso di morbo della
«mucca pazza» è stato individuato nel paese. Nel corso di una
conferenza-stampa appositamente convocata, Pinxten ha detto
che l’animale colpito è una mucca di un allevamento di
Havelange, nella provincia di Namur. Il ministro non ha spiegato
come il contagio possa aver avuto luogo. L’animale colpito dal
morbo si trovava in una fattoria nei pressi di Namur, 40
chilometri a sud di Bruxelles. È «un duro colpo per il settore
bovino del Belgio», ha commentato il ministro, anche se - ha
soggiunto - non c’è da sorprendersene, considerando che casi di
encefalopatia spongiforme bovina (Esb) sono stati già
diagnosticati in Francia ed in Germania. I primi sintomi del
morbo sono stati accusati da un bovino in Belgio il 17 settembre,
e la diagnosi di Esb è stata confermata dal laboratorio
specializzato britannico. Pinxten ha detto di avere già informato
di questo caso di Esb nel suo paese le autorità competenti dell’Ue
ed i suoi colleghi degli altri paesi dell’Unione Europea. L’animale
colpito dal morbo era nato il 3 febbraio 1992. Gli altri 33 capi
bovini della fattoria saranno abbattuti e le loro carcasse distrutte,
mentre i cervelli degli animali adulti (14 in tutto) saranno
sottoposti alla verifica dell’Esb. Il cervello dell’animale già
abbattuto per avere manifestato i primi sintomi dell’Esb lo scorso
settembre era stato inviato alla divisione veterinaria dell’Istituto
Pasteur, in Francia, dove l’analisi diede esito negativo. Esami
successivi svolti in Belgio rivelarono invece indizi di Esb.
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Comune di Stigliano (Provincia di Matera)
Estratto dell’Avviso-invito a gara di pubblico incanto per l’affidamento dei lavori di
realizzazione del collegamento Stigliano-Bivio Craco di Variante alla S.S.103 -
Importo a base d’appalto L. 4.219.047.883. 
Ente Appaltante: Comune di Stigliano; - La gara verrà esperita mediante pubbli-
co incanto il giorno 11/12/97 nella sede municipale del Comune di Stigliano; la lici-
tazione si terrà con le modalità stabilite dall’art. 21, 1 comma della legge 109/94 e
successive e con le modalità di cui al decreto del 28/04/97 (ministero LL.PP.); ter-
mine perentorio per la ricezione delle offerte: entro le ore 13.00 del giorno feriale
precedente a quello fissato per la gara; importo a base d’asta: L. 4.219.047.838;
iscrizione richiesta: categoria 6ˆ, classifica fino a 6 miliardi dell’A.N.C.; termine di
esecuzione dei lavori: mesi 20 (venti) naturali, successivi e continui dalla data del
verbale di consegna; finanziamenti: fondi derivanti alla Regione della Legge
64/86. Il bando integrale di gara, il capitolato d’oneri e gli elaboratori progettuali
possono essere visionati presso l’Ufficio Tecnico Comunale dalle ore 10 alle ore
12 da lunedì al venerdì e dalle ore 15.30 alle ore 17.30 di martedì e giovedì.

IL SINDACO

In difesa della Protezione civile contestata per i ritardi nell’allestimento dei villaggi anche Prodi e D’Alema

Container ai terremotati, tutto pronto entro Natale
Barberi contesta le accuse: «Il governo si è mosso»
Intanto il maltempo ha attenuato la morsa nelle zone colpite dal sisma. Dei duecento prefabbricati posati sulle aree, solo venti sono
stati consegnati ad altrettante famiglie. Ma il sindaco di Foligno promette: altri sette campi pronti entro i prossimi giorni.

COMUNE DI REGGIO EMILIA
Avviso di Gara

Licitazione privata per l’appalto dei lavori di ristrutturazione della
Casa di Vacanze di Busana - importo a base d’asta: L.
1.085.000.000 - Categoria 2ˆ - Classifica 5ˆ dell’A.N.C.
Aggiudicazione secondo il criterio del massimo ribasso sull’elen-
co prezzi, ex art. 21, comma 1 e 1 bis della L. 109/94 e succes-
sive modifiche ed integrazioni. Le richieste di invito dovranno
pervenire entro le ore 12.00 del giorno 01/12/1997 al Comune di
Reggio Emilia - Settore Opere Pubbliche - Piazza Prampolini n.
1 - Reggio Emilia. Il Bando integrale potrà essere ritirato presso
questo Ente. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE OPERE PUBBLICHE
Ing. Giovanni Giusti

DALL’INVIATO

FOLIGNO. Ritardi? No, e dati alla
mano vi spiego perché. Colpe del-
la protezione civile? Nemmeno,
semmai qualche sindaco ha tradi-
to la consegna di velocizzare
quanto più possibile i lavori, affi-
dando l’urbanizzazione delle aree
a ditte inadeguate. E ancora: «Tut-
to procede nei tempi stabiliti, en-
tro Natale tutti i villaggi di pre-
fabbricati saranno pronti e abita-
ti». Franco Barberi, sottosegreta-
rio alla protezione civile, non le
ha proprio mandate giù le criti-
che dei giorni scorsi alla macchi-
na dei soccorsi per le popolazioni
di Umbria e Marche colpite dal
terremoto. «Sono amareggiato -
spiega -, perché sostenere che in
questa circostanza il governo è
stato assente è, semplicemente,
una falsità. La protezione civile
ha fatto e continuerà a fare tutto
il possibile per completare il pia-
no già avviato. Il maltempo, ad
esempio, non può accelerare
quanto è stato già previsto al mas-
simo della velocità possibile. Ca-
somai è un ostacolo. I tempi sono
oggettivi. Le consegne dei contai-
ner proseguono ogni giorno, cer-
to tra mille problemi, ma inces-
santemente. L’avevo detto fin

dall’inizio, ci vorranno due mesi
di tempo per allestire tutti i campi
attrezzati. Il primo prefabbricato
l’abbiamo consegnato quindici
giorni fa. Ora siamo arrivati a
quota novecento, quasi un quarto
dell’opera. Vedrete che verso la
metà di dicembre il lavoro sarà ul-
timato. E due mesi vi sembrano
molti? Prendete ad esempio il ter-
remoto della Valnerina del ‘76:
dopo sei mesi i villaggi non erano
ancora finiti, in un’area e con un
numero di persone da sistemare
infinitamente inferiore dell’attua-
le». In difesa dell’operato della
protezione civile si sono espressi
ieri anche il capo del governo, Ro-
mano Prodi, e il leader del Pds,
Massimo D’Alema, intervenendo
in due trasmissioni radiofoniche.

Intanto il maltempo ha atte-
nuato la morsa nelle zone colpite
dal terremoto, la temperatura è
salita di qualche grado, è tornato
il sole. Il vento, invece, continua
a soffiare, anche se con violenza
minore rispetto i giorni scorsi.
Anche se su, nelle frazioni di
montagna, continua a fare fred-
do. Barberi batte con vigore so-
prattutto sul rispetto dei tempi,
durante la conferenza stampa da
lui stesso convocata a Foligno, as-
sieme ai presidenti delle Regioni

Umbria e Marche, Bruno Braca-
lente e Vito D’Ambrosio. «Questi
giorni di maltempo hanno creato
dei problemi, ma non bisogna di-
menticare la complessità dell’ope-
razione di cui stiamo parlando». E
riepiloga, Barberi: «In tre giorni,
dalla prima scossa di terremoto, il
26 settembre, abbiamo dato un
tetto, tenda o roulotte, e un pasto
caldo a circa 38.000 persone. Da lì
abbiamo cominciato ad indivi-
duare le aree dove posare i contai-
ner: dovevano essere circa 40, ma
per venire incontro alle necessità
di queste popolazioni, sono di-
ventate 160. In molte di queste
aree è stata eseguita la sistemazio-
ne del piazzale, in altre sono stati
già posati i container e qui sono
in corso i lavori di urbanizzazio-
ne, gli allacci alla rete idrica, a
quella fognaria, a quella elettrica.
Le ditte impiegano circa quindici
giorni a fare questa seconda parte
di lavoro. Troppi, bisogna ancora
diminuire, ma ci devono pensare
i sindaci, non la protezione civile.
A noi spetta la consegna dei con-
tainer. Possiamo portarne sessan-
ta al giorno, non di più, perché la
rete viaria non sopporterebbe un
carico ulteriore, paralizzeremmo
il traffico».

Dei novecento prefabbricati fi-

nora “posati” sulle aree, solo ven-
ti (8 a Gualdo Tadino, 12 a Fabria-
no) sono stati consegnati ad al-
trettante famiglie. Ma il sindaco
di Foligno, Maurizio Salari, pro-
mette che altri sette campi, per
complessivi 350 container, vale a
dire case riscaldate per circa mille
persone, saranno pronti nei pros-
simi giorni: domani quello di
Colfiorito, mentre il 5 novembre
saranno consegnate le aree di An-
nifo, Verchiano, Capodacqua,
Fraia e Popola. Infine l’8 novem-
bre sarà pronto il campo di Case-
nove. Altre nove aree aspettano
solo l’arrivo dei container per av-
viare l’urbanizzazione. «Bisogna
continuare a lavorare - sostiene
Salari -, anche in questi giorni di
festa, anche il sabato e la domeni-
ca, giorno e notte. Per il territorio
sotto la mia responsabilità farò fa-
re dei controlli, e dove non trove-
remo operai a lavorare, ebbene,
quelle ditte con noi avranno
chiuso, in futuro saranno escluse
da qualsiasi appalto». Minacce a
fin di bene, le definisce il sindaco
di Foligno, ma è dello stesso avvi-
so Barberi: «Il problema è che al-
cuni sindaci hanno risposto con
efficienza, altri meno. Situazioni
comprensibili, ma ingiustificabili.
Nella zona di Serravalle, ad esem-

pio, i lavori sono stati affidati a
ditte assolutamente inadeguate a
svolgere opere simili».

I tempi saranno anche oggetti-
vi, ma è un dato di fatto che in al-
cune zone i ritardi sono comun-
que consistenti. Delle 160 aree
che ospiteranno i “villaggi tem-
poranei”, circa il 30% esiste solo
sulla carta, vale a dire che devono
ancora iniziare i lavori di sistema-
zione del piazzale. Qualcosa come
45 aree, un numero che nono-
stante le parole rassicuranti del
sottosegretario lascia qualche ap-
prensione.

Il messaggio, comunque, è: pa-
zienza. E chi ha troppo freddo, gli
anziani soprattutto, accetti l’of-
ferta di trascorrere in albergo i
giorni che mancano ad ultimare i
villaggi. Magari sfruttando il ser-
vizio pullman che ogni mattina
lo riporterebbe al paese, conti-
nuando così ad accudire gli ani-
mali. Altre soluzioni non ce ne
sono. «Non costringeremo nessu-
no, mai pensato alla rimozione
forzata di chi si ostina a voler ri-
manere vicino alle macerie della
propria casa- conclude il sottose-
gretario Barberi -. Più che offrire
opportunità non possiamo fare».

Andrea Gaiardoni

Causa Montorzi
L’Unità
è stata assolta

Anche i documenti via fax resi validi da un codice cifrato

Arriva la firma via Internet
Approvati dal governo due regolamenti. Si comincia in gennaio.

Nota della
commissione
Unità-Mattina

ROMA. Il 24 ottobre ‘90 a firma del
nostro Vittorio Ragone, l’Unità ha
pubblicato un articolo dal titolo «E
il marinaio lascia la sua scomoda
poltrona» nel quale si dava atto del-
le voci di palazzo che davano per
certa l’uscita di scena dell’ammira-
glio Fulvio Martini che fino ad allo-
ra aveva diretto il Sismi. Nel corso
dell’articolo si ponevano in risalto
alcuni episodi dei quali era stato
protagonista l’ammiraglio e si ricor-
dava che il generale Notarnicola
aveva smentito il Presidente del
consiglio dell’epoca, l’onorevole
Andreotti che dopo le assicurazioni
di Martini, aveva escluso che l’avvo-
cato Roberto Montorzi avesse avuto
legami con i servizi. L’avvocato
Montorzi sentendosi diffamato ave-
va sporto querela. Il tribunale di Ro-
ma, il 17 luglio ‘96, aveva ritenuto
fondata la querela del legale bolo-
gnese ed aveva condannato Vittorio
Ragone a un mese di reclusione e il
direttore responsabile del giornale a
un milione di multa. Ma la terza se-
zione della Corte d’Appello (presi-
dente Bucarelli) ha invece accolto
l’appello presentato dall’avvocato
Fausto Tarsitano, legale del nostro
giornale, ed ha assolto Ragone per-
ché il fatto non costituisce reato e il
direttore responsabile perché il fatto
non sussiste.

ROMA. Nientepiùviagginé file: ieri
il governo ha varato, con regola-
mento, una delle norme più inno-
vative della cosiddetta «Bassanini
1», che riforma il rapporto tra citta-
dini e sportelli dell’amministrazio-
ne. È stato deciso infatti che i docu-
menti tra privati e pubblica ammi-
nistrazione trasmessi via telemati-
ca,e firmaticonuncodiceelettroni-
co invece della penna, ovvero con
firma digitale, saranno validi. Spie-
ga il ministro della Funzione pub-
blica Franco Bassanini: «Così viene
riconosciuta la piena validità giuri-
dica dei contratti stipulati e tra-
smessi per via telematica, e di tutti
gli atti e documenti». Che finora
erano prodotti per le consuete vie
burocratiche.

Nei casi in cui è richiesto il massi-
modicertezzaper l’attribuzionedel
documento al richiedente, questo
dovrà essere firmato elettronica-
mente,utilizzandounmeccanismo
di generazione algoritmica che «ci-
frerà» il documento, rendendone
impossibile sia il disconoscimento,

sia il negare di averlo ricevuto. Nei
casi in cui l’autentica non è più ne-
cessaria, spiega ancora il ministro,
sarà anche possibile inviare docu-
mentiviae-mail,unadelle funzioni
di Internet. I documenti informati-
ci e la firma elettronica avranno
quindi piena validità giuridica, e sa-
rà possibile - esemplifica il ministro
- acquistare «una casa a Palermo, da
Venezia, con un notaio di Firenze,
tuttosenzamuoversi».

Insieme al regolamento, e di con-
certo con questo, è stato messo a
puntounaltroregolamento,appro-
vatosempreieri,cheprevedepresso
l’autorità per l’Informatica nella
Pubblica amministrazione (Aipa)
l’istituzione di un Centro tecnico
per l’assistenzaaisoggetticheutiliz-
zeranno la Rete unitaria delle am-
ministrazioni, una rete che colle-
gherà le altre reti di cui già dispone
la Pubblica amministrazione o che
sono in via di costruzione. «In circa
tre, quattro anni dovremmo essere
in grado di essere operativi - dice
Bassanini - e la piena operatività è

prevista in cinque anni». A partire
dal primo gennaio ‘98, termine en-
tro il quale tutte le amministrazioni
interessate «dovranno progettare e
realizzare iproprisistemiinformati-
vi automatizzati in funzione del-
l’interscambio telematico». Il prov-
vedimento consentirà, secondo i
calcoli dell’Aipa, il risparmio di
1.500 miliardi di spese per la tenuta
e la gestione dei documenti carta-
cei.Costochelievita,sesitienecon-
todeltempoimpiegatodaicittadini
edagli impiegatinel reperimentodi
documentigià inpossessodelleam-
ministrazioni,in15.000miliardi.

Grande soddisfazione del Consi-
glio Nazionale del Notariato. «Que-
sta normativa - ha dichiarato il no-
taio Mario Miccoli, che insieme al
collega Enrico Maccarone ha parte-
cipato alla stesura del testodi legge-
segnerà una svolta importante nel
sensodelladeburocratizzazioneper
tutti i cittadini. Si potrà stipulare a
distanza e potranno essere gestiti
documenti fra i diversi uffici della
pubblicaamministrazione».

La Commissione paritetica
Azienda, Direzioni delle te-
state e Giornalisti - al termi-
ne della fase di sperimenta-
zione del prezzo di coperti-
na, che proponeva in edicola
l’Unità a 1.500 lire o a 2.000
lire in abbinamento con il
quotidiano locale Mattina -
esprime valutazione positi-
va.

I lettori dell’Emilia-Roma-
gna, della Toscana, del Lazio
e della provincia di Milano -
dove sono presenti le nove
edizioni di Mattina - hanno
manifestato il proprio attac-
camento e l’apprezzamento
per l’informazione locale, di-
mostrando nel concreto la
disponibilità all’acquisto dei
due giornali anche con una
maggiorazione del prezzo.

Queste considerazioni e i
risultati della sperimentazio-
ne faranno parte della di-
scussione che si aprirà nelle
prossime settimane.


